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Contributopercentuale ipoteticoda partedeisingoli settori
alla riduzionedei consumifinali

L’impatto,stimato,sulsistemaeconomiconazionale 2014-2020
delleazionipropostenello studiodi Confindustria

Efficienza energetica

Energy Summit. Gli operatori chiedono riordini coerenti con un mercato dell’elettricità liberalizzato

I NUMERI

Federico Rendina
ROMA

La nuova corsa all’efficien-
za energetica? Se ben calibrata
vale mezzo punto di Pil in più. A
portatadi mano, senzadare fon-
doalledissestatecassedelloSta-
to.Bastaqualcheincentivomira-
toeunabuonaoperadimanuten-
zione delle normative e degli
strumenti già in vita, magari con
qualche aggiunta. Premiando
quellichesidimostranopiùeffi-
caci.Rendendolicoerenti tra lo-
ro,eduraturinel tempo.Comin-
ciandoconlastabilizzazionede-
gliattuali"bonus"fiscaliriserva-
ti ai lavori negli edifici, vera mi-
niera energetica (perché l’effi-
cienzarappresentaproprioque-
sto) insieme ai trasporti, ancora
oggi fonte dicolossali sprechi.

Via allora con le reti intelli-
genti. Con le "smart cities" frut-
to di un’integrazione tra politi-
chedirazionalizzazionedell’esi-
stente, all’insegna della novità
epocale che ci cambierà in me-
glio la vita: il matrimonio, la fu-
sione a tutti gli effetti, dell’ener-
gia con le telecomunicazioni e
letecnologiedell’informazione.
Nonsogni,maricetteoperative.
Contenute in un documento-
proposta presentato da Confin-
dustria nel convegno "Smart
Energy Project".

Ecco gli edifici da rendere
anch’essi intelligenti, la mobili-
tà elettrica da integrare in rete
nei network urbani. Ecco la
riorganizzazione delle attività
industriali all’insegna dei clu-
ster tecnologici e funzionali.
Lo studio simula azioni e risul-
tati, ne stima le sinergie. Tutto
visibile nei dettagli sul sito di

Confindustria.
Vale come suggerimento al

Governo che c’è, o a quello che
verrà. Con un richiamo dovreb-
bequantomenosmuoverel’inte-
resse:investiunoeraccogliquat-
tro, in termini di volano econo-
mico complessivo. Sembra uno
sloganfacile,maproprioibonus
energetici stanno dimostrando
labontà dellaproiezione.

Perché una vera corsa all’effi-
cienza – è stato più volte sottoli-
neatoierinelconvegnodalvice-
presidentedi ConfindustriaAu-
relioRegina insieme al commis-

sario-presidente dell’Enea Gio-
vanniLelli,dall’addelRse(ilnu-
cleopubblicodiricercasull’elet-
tricitàdelfuturo)StefanoBesse-
ghini e dal direttore generale
dell’AbiGiovanni Sabatini - èun
volano ad ampio spettro: atte-
nua i costi energetici e quindi
rende più competitive le impre-
se, e crea contemporaneamente
unafilieradiimpresasviluppan-
do un nuovo settore dove le vir-
tù italianenon mancano.

«Nelsolo periodo 2014-2020 -
rimarcaRegina–l’adozionedel-
le proposte di policy suggerite
dal nostro studio potrebbe so-
stenere la crescita della produ-
zione industriale italiana di ol-
tre 65 miliardi di euro in media
all’anno rispetto allo scenario
base, con un incremento degli
occupati per circa 500mila uni-
tà. Particolarmente significati-
vo risulta il contributo al tasso
di crescita medio annuo
dell’economiachepotrebberag-
giungere un valore del 0,5%».
Attenuando tra l’altro la bollet-
ta energetica nazionale per «ol-
tre 5,7 miliardi di euro annui», il
10%deltotale.Assicurando«po-
tenziali benefici in termini del
costodellaCO2evitataperoltre
270 milioni di euro all’anno».

Con il rischio intanto di dis-
sanguareleCassedelloStato?Al

contrario.«L’effettonettosulbi-
lancio dello Stato – spiega Regi-
na – è di circa 10,5 miliardi di eu-
ro in7 anni,ovvero l’impattoan-
nuosarebbedi1,5miliardi.Tutta-
via in terminidi unavalutazione
costi-efficacia, a fronte di que-
sto investimento pubblico, il be-
neficio collettivo lordo sarebbe
di circa 42,2 miliardi, ovvero un
beneficionettodioltre31miliar-
di. In altri termini, significa che
ogni euro di investimento pub-
blicone produce oltre4 dibene-
ficio collettivo in termini di ri-
sparmioenergeticoeesternalità
ambientalievitate».

Certo, se poi ci fosse (ma in
questo momento non c’è) la di-
sponibilità per un piano più ro-
busto di investimenti pubblici
aggiuntivi, l’esitosarebbe addi-
rittura strabiliante. Perché se
lo scenario della "manutenzio-
ne" vale mezzo punto di Pil
un’azione più coraggiosa (me-
morizzare bene per i tempi di
minori ristrettezze) il Pil di ri-
torno potrebbe valere - stima
Confindustria - più di tre punti
percentuali.Ovverobuonapar-
te se non tutto il cammino che
ciconsentirebbepersinodigui-
dareipaesipiùvirtuosinellaau-
spicata nuova fase di ripresa
globale delle economie.
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MILANO

Labolletta"esige"chiarezzae
semplicità.E l’appellodegliopera-
tori, risuonato ieri al 13˚ Energy
Summit del Gruppo Sole 24Ore,
trova l’apertura dell’Authorityper
l’energia.«Labollettaèunafattura
– ha spiegato Alberto Biancardi,
componente dell’Autorità per
l’energiaelettrica e il gas – quindi i
costi(prezzodell’energiaeletante
voci che compongono gli oneri di
sistema)devonoessereesplicitati.

Ma si può semplificare la lettura
magari rimandando a un parziale
dettaglio online così da rende più
chiari i costi ai clienti finali». In-
somma, l’Authority è disposta a
«trovare un "documento di sinte-
si"persemplificarelebollettedefi-
nendoqualesetdidatideveappari-
re per iscritto e per trasparenza e
quale può essere rimandato a un
dettaglio online». Dal 2007, anno
della liberalizzazione anche per
utenti singoli e famiglie, spiegano

glioperatori,lastrutturadelmerca-
to energetico è profondamente
cambiata. Eppure resistono un
mercatoliberoedunoamaggiortu-
tela.Glionerisonotroppovariabi-
le.Labollettacorrispondeacanoni
anacronistici.Unarispostapotreb-
beesserepotergarantireonerifissi
perunannoeuneventualecongua-
glio alla fine del periodo. Questo,
ha spiegato Marco Merier (Ad di
Dolomiti Energia) «permettereb-
be meglio offerte più "compatte"

comeper i cellulari.Come i clienti
devonoorientarsiconletariffedei
telefonini,cosìpossonofarloncon
lafornituraelettrica».«Delresto–
haspiegatoPaoloVigevano,presi-
dente e Ad di Acquirente Unico –
1,5milionidipersonel’annopassa-
no dal mercato tutelato a quello li-
bero.Maiclientichiedonopassag-
gi più facili, velocità e chiarezza di
informazioni».

Intanto,alSummit,ieri, sièpar-
lato anche di gas e delle sue rotte.

Lafortecrescitadelloshalegasne-
gliUsa,infatti,modificafortemen-
te gli scenari in Europa. Come ha
spiegato Giampaolo Russo, coun-
try manager della Tap (Trans
AdriaticPipeline)«Ilboomestrat-
toconilmetododelfrackinghari-
dotto la dipendenza degli Usa.
Questoponedirivedereprogettie
investimentiaunritmopiùaccele-
ratorispettoalpassato».

L. Ca
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Aumento della domanda Impatto

BAT* o BAU* + incentivi
in mlnÁ

Produzione
in mlnÁ

Val. aggiunto
in mlnÁ

Occupaz. in
mgl di ULA

Urban networks 18.144 29.866,9 10.520,6 124,1

Smart building 271.151 531.438,3 212.116,3 4.056,8

Industrial cluster 5.029 8.685,7 2.872,4 46,5

Totale 294.323,3 570.605,4 225.788,5 4.232,0

Andrea Marini
ROMA

È un settore strategico per
il rilancio dell’occupazione del
sistemaindustriale italiano.Ma
non mancano i rischi legati alla
scarsacapitalizzazione,alladif-
ficoltàdi accedereal capitale di
rischioeallamancanzadiincen-
tivi. Per questo occorre adotta-
remisurecomeuncreditod’im-
posta certo, selettivo e stabile
nel tempoeincentiviper lacre-
scita del venture capital. Sono
questi i punti principali emersi
dal convegno «Crescita e com-
petitivitàdelPaese: il ruolodel-
le biotecnologie». L’incontro si
ètenutoierialSenatonell’ambi-
todellaprimaedizionedellaEu-
ropean Biotech Week (Ebw) –
unasettimana,dal30settembre
al 6 ottobre, per raccontare le
biotecnologienei lorosettoridi
applicazione – organizzato da
Assobiotec, l’Associazione na-
zionale per lo sviluppo delle
biotecnologie,chefapartediFe-
derchimica, in collaborazione
conErnst&Young.

IlsettorebiotechinItaliacon-
ta 407 imprese, di cui più della
metà(53%)hamenodi10addet-
ti.Ilfatturatonel2012hasupera-
to i 7,1 miliardi, in crescita del
6,3% su base annua. Nonostan-
te la crisi, il comparto è riuscito
a mantenere un numero di ad-
detti in ricerca e sviluppo so-
stanzialmente stabile (6.739).
Gli ingenti investimenti inR&S
nefannouncompartoaltamen-
teinnovativo: il rapporto train-
vestimenti e fatturato raggiun-
ge il 26% (il settore computer,
elettronica e ottica si ferma al
9%). Si tratta di risorse che ga-
rantiscono un impatto struttu-
rale sull’occupazione: per ogni
addetto se ne assumono altri 5
nell’indotto (il rapporto è 1 a 1,6
per i lavoratori mobilitati
nell’indotto dagli investimenti
in ricerca e sviluppo nei settori
tradizionali).

«InquestianniinItaliaabbia-
mo sviluppato tante tecnologie
e prodotti», ha detto Alessan-
dro Sidoli, presidente Assobio-
tec. «Tuttavia stiamo facendo
cose da pazzi: non solo manca-
no le strategie, ma ci facciamo
delmaledasoli»,haaggiuntoSi-
doli riferendosi all’emenda-
mentoallaleggesullasperimen-
tazione animale che impone li-
miti maggiori rispetto a quelli
impostidall’Ue.«Limitareitest
sugli animali - ha aggiunto - si-
gnificachenon si faràpiùricer-
ca sulla genetica e sui vaccini».
Tra le proposta di Assobiotec:
meccanismidi creditodi impo-
staper lespese inR&Scerti, se-
lettiviestabilineltempo;detas-
sare o ridurre gli utili derivanti
dalla cessione di diritti di pro-
prietà intellettuale; incentivare
l’investimento in capitale di ri-
schio e agevolare la costituzio-
nedifondidi investimentospe-
cializzatinelsettorericercaein-
novazione.
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Apertura
dell’Authority
a bollette
più «leggibili»

7,1 miliardi
Il fatturato del comparto
Sonoiricavi2012delle407
impresebiotechitaliane(in
crescitadel6,3%).Il26%del
fatturatoèinvestitoinricercae
sviluppo,dovesonooccupati
6.739addetti(stabilirispetto
all’annoprecedente)

53%
Le microaziende
Piùdellametàdelleaziende
biotechitalianehamenodi10
addetti.Leimpresedelcomparto
mediamentesonopoco
capitalizzateehannodifficoltà
adaccederealcapitaledirischio
enongodonodiincentivi

Biotech. Parte la settimana europea

Crediti d’imposta
e incentivi mirati
al venture capital

Energia. Alla presentazione dello «Smart Energy project» gli effetti positivi sull’economia di una policy mirata

L’efficienza vale 0,5 punti di Pil
Tecnologie avanzate e soluzioni di sistema per ridurre i costi e creare occupazione

TrasportiTerziarioIndustriaResidenziale

27161641 17191648

2016 2020

Nota: *BAT= Business as usual (tendenza della domanda a condizioni tecnologiche
invariate); BAU= Best available Technology (evoluzione della domanda con il
miglioramento dell’efficienza energetica e gli incentivi) Fonte: Confindustria

LE «BEST PRACTICE»
Nelperiodo 2014-2020
le misure proposte farebbero
crescere la produzione
industriale italiana dioltre
65 miliardi in media all’anno

g e n o a b o a t s h o w . c o m
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